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cenza (99) e Bologna (102). 
Guardando invece a livello re-
gionale, nel 2023 si segnalano 
7.305 liquidazioni giudiziali so-
pravvenute. Nel dettaglio, la 
Lombardia risulta prima con 
1.565 nuove pratiche aperte, se-
guita dal Lazio (843), dal Veneto 
(650) e dalla Campania (649), 
mentre i dati più bassi raccolti si 
confermano essere in Molise 
(38), Basilicata (48) e Trentino-
Alto Adige (63). In relazione ai 
soli fallimenti aperti nel 2023 
(pratiche ancora non soggette 
alla riforma Ccii) delle 432 pro-
cedure risultanti in tutta Italia 
più di 1/3, ovvero 150, si sono re-
gistrate nei tribunali fallimen-
tari della regione Lazio. Seguo-
no la Sicilia con 38, la Puglia con 
31 e la Lombardia con 30. 

ticolare, le liquidazioni giudi-
ziali pendenti a fine 2023 risul-
tano essere 8.232, mentre i falli-
menti 47.675 (-21% sul 2022). 
Nel contesto delle sole proce-
dure “fallimentari”, il Tribuna-
le di Firenze registra un +42% di 
procedimenti chiusi nel 2023, 
seguito da Napoli (+34%) e Bari 
(+30%), mentre Cagliari con un 
-33% è il Tribunale con il calo 
maggiore seguito da quelli di 
Treviso e Venezia (entrambi 
-29%). Analizzando i dati 2023 
provenienti dai Tribunali al-
l’esame, in relazione alle sole li-
quidazioni giudiziali aperte 
quello di Milano risulta primo 
con 627 pratiche sopravvenute, 
seguito da Roma (502), Torino 
(258) e Brescia (235), mentre in 
coda troviamo Cagliari (94), Vi-

-2%) e Torino (265, +49%).
L’aumento percentuale mag-

giore si registra però nei tribu-
nali di Busto Arsizio (+152% a 
fronte di 126 procedure totali, di 
cui 1 solo fallimento e 125 liqui-
dazioni giudiziali) e Modena 
(+103% con nessun fallimento, 
ma 130 liquidazioni giudiziali). 
A livello regionale, in valore as-
soluto si contano poi 7.737 nuo-
ve pratiche, di cui 1.595 proven-
gono dalla Lombardia, 993 dal 
Lazio e 673 dal Veneto, mentre 
in coda si trovano Molise (43), 
Basilicata (52) e Trentino-Alto 
Adige (64). 

In relazione allo stock di falli-
menti e liquidazioni giudiziali 
pendenti, invece, nel 2023 que-
sto si assesta ad un complessivo 
di 55.907 (-8% sul 2022). In par-

Bologna, Brescia, Busto Arsizio, 
Cagliari, Catania, Firenze, Ge-
nova, Milano, Modena, Monza, 
Napoli, Padova, Roma, Torino, 
Treviso, Venezia, Verona e Vi-
cenza.

Contemplando quindi sia 
fallimenti che liquidazioni giu-
diziali, e prendendo in analisi i 
singoli tribunali allo studio, nel 
corso del 2023 Milano si confer-
ma primo per complessivi pro-
cedimenti aperti (638, +39% sul 
2022), seguito da Roma (629, 

a fronte di 7.737 pratiche so-
pravvenute suddivise in 7.305 
liquidazioni giudiziali e 432 fal-
limenti, rispetto ai 6.159 falli-
menti del 2022, tornando così 
sui volumi del 2020 e 2021. È 
quanto emerge da Cherry Sea, 
l’Osservatorio realizzato da 
Cherry srl che ha analizzato l’at-
tività complessiva dell’anno 
2023 dei tribunali fallimentari 
nazionali con un focus sulle pri-
me venti sezioni per volume di 
attività, ovvero: Bari, Bergamo, 

La ricerca
Milano primo tribunale
e Lombardia prima regione 
italiana per nuove
liquidazioni giudiziali

Nel 2023 a livello na-
zionale il numero complessivo 
di nuove procedure aperte 
(sommando le liquidazioni giu-
diziali ai fallimenti ante riforma 
del Codice della Crisi e dell’In-
solvenza) è aumentato del 26% 

Liquidazioni e fallimenti
Tutti i dati lombardi

lecco

maria grazia gispi

La domanda di lavo-
ro delle imprese nel corso del 
2023 è cresciuta a Como, 
mentre si è rallentata a Lec-
co. Complessivamente nelle 
due province migliora la qua-
lità dei contratti: sono au-
mentati quelli a tempo inde-
terminato,  pur rimanendo 
ancora inferiori alla media 
regionale. Gli addetti alla ri-
storazione si confermano co-
me i profili più ricercati dalle 
imprese e introvabili.

Il confronto
I dati di Unioncamere del 
progetto Excelsior relativi 
alle proiezioni occupazionali 
da parte delle aziende nelle 
province di Como e Lecco nel 
corso del 2023 ed elaborati 
da Uil Lario evidenziano ri-
sultati differenti fra la pro-
vincia di Como e Lecco ri-
spetto allo stesso periodo del 
2022: a Como sono state 
52.440 le entrate previste, di 
cui 13.870 nell’industria e 
38.570 nei servizi, a fronte 

Lavoro a Lecco
Calano a 25mila
le nuove assunzioni
Il report 2023. Migliora però la qualità dei contratti
Quelli a tempo indeterminato rappresentano il 24,5%
l’ambito che offre più opportunità è quello dei servizi

dei 48.030 ingressi del 2022. 
A Lecco sono state 25.470 le 
entrate previste, di cui 11.910 
nell’industria e 13.560 nei 
servizi, a fronte di 26.130 in-
gressi previsti nel 2022, con 
un calo di 660 posti di lavoro 
rispetto al 2022, dato in con-
trotendenza rispetto alla 
Lombardia dove, a fronte di 
1.092.950 entrate previste, di 
cui 323.980 nell’industria e 
768.960 nei servizi, la cresci-
ta rispetto al 2022 è stata di 
60.630 nuovi posti di lavoro 
in più. 

Anche nell’anno appena 
concluso i dati confermano 
che il contratto a tempo de-
terminato è quello più scelto 
dalle aziende: in provincia di 
Lecco il 24,5% delle entrate è 
stato a tempo indeterminato, 
il 43,2% a tempo determina-
to, il 17,4% in somministra-
zione e simili. In modo analo-
go anche in provincia di Co-
mo il 20,2% delle entrate so-
no state a tempo indetermi-
nato, il 54,2% a tempo deter-
minato, il 7% in sommini-
strazione. 

Meglio la Lombardia dove 
il 25,2% delle entrate sono 
state a tempo indeterminato, 
il 45,2% a termine, il 12,4% in 
somministrazione. 

Le figure professionali più 
ricercate in valore assoluto 
nel corso del 2023 sono state, 
in Provincia di Como, gli 
esercenti ed addetti nelle at-

tività di ristorazione (9.990 ), 
il personale non qualificato 
nei servizi di pulizia (4.570) e 
gli addetti alle vendite 
(3.660). In Provincia di Lec-
co gli esercenti ed addetti 
nelle attività di ristorazione 
(3.560), gli addetti alle vendi-
te (1.620), il personale non 
qualificato nei servizi di puli-
zia (1.560), rimangono molto 
importanti anche gli operai 
addetti all’assemblaggio dei 
prodotti industriali (1.020) 
ed i meccanici artigianali 
(1.000). 

La legge di bilancio
«I dati relativi al 2023 sono lo 
specchio del punto di arrivo 
di un’economia che non po-
trà mai raggiungere il pieno 
sviluppo finché non porrà al 
centro del proprio interesse 
le persone, i lavoratori e il lo-
ro valore irrinunciabile – è il 
commento del coordinatore 
Uil Lario Dario Esposito - la 
sfida che ci si pone è quindi 
quella di restituire dignità al 
lavoro, iniziando dal rinnovo 
dei contratti collettivi nazio-
nali scaduti e dall’accesso 
equo alla casa. Di fronte a ciò 
la legge di bilancio non offre 
risposte al problema dell’ac-
cesso ai mutui, degli sfratti, 
del sostegno ad una residen-
zialità pubblica ed è assente 
sul problema dell’evasione fi-
scale».
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n In Lombardia
il 45,2%
delle “entrate”
sono state 
a termine

In provincia di Lecco si sono registrate 11.910 assunzioni nell’industria  archivio 

Le rilevazioni

Ma un’offerta
su due
non trova
candidati
Nel Comasco e nel Lecchese il 

mismatch medio tra offerta e 

domanda di lavoro è superiore al 

dato lombardo e a quello naziona-

le: in media non trova candidati 

un’offerta di lavoro su due.

Secondo le rilevazioni dell’indagi-

ne Excelsior per Unioncamere, 

elaborate da Uil del Lario, in Pro-

vincia di Como le offerte di lavoro 

per esercenti ed addetti nelle 

attività di ristorazione nel corso 

del 2023 hanno avuto un mismatch 

del 64%, le offerte per il personale 

non qualificato per i servizi di 

pulizia del 34%, le offerte per gli 

addetti alle vendite del 37%. In 

Provincia di Lecco le offerte per 

esercenti ed addetti nelle attività 

di ristorazione hanno avuto un 

mismatch del 58%, per gli addetti 

alle vendite del 37% , per il perso-

nale non qualificato nei servizi di 

pulizia del 30%. 

Complessivamente la difficoltà di 

reperimento di candidati nel corso 

del 2023 è stata in provincia di 

Como del 49,2%, in provincia di 

Lecco del 53,1%, in Lombardia del 

45% e in Italia del 45,1%. m. gis. 
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Superbonus e imprese
«Alla fine la proroga
è un buon risultato»

lecco

maria g. della vecchia

 Vista dai “piccoli” del-
l’edilizia artigiana la soluzione 
trovata dal Governo sul Super-
bonus è «accettabile, anche per-
ché fino a un mese fa sembrava 
che tutto fosse perduto. Come 
dire, piuttosto che niente...», ci 
dicono in sostanza in Confarti-
gianato Lecco e in Cna del Lario 
e della Brianza.

Il decreto
Nel decreto pubblicato il 29 di-
cembre in Gazzetta Ufficiale, 
dall’1 gennaio 2024 il Superbo-
nus 110% si è trasformato in una 
detrazione comunque non da 
poco: il beneficio scende al 70%, 
al 65% nel 2025. Il 110% resta 
valido solo per i lavori asseverati 
entro il 31 dicembre 2023, men-
tre arriva un “fondo povertà” 
per chi ha Isee entro i 15mila eu-
ro, a compensare il divario del 
40% fra la precedente aliquota e 
quella nuova, ma solo per chi ha 
realizzato entro il 31 dicembre 
2023 almeno il 60% del lavoro.

Per Davide Carlo Riva, presi-
dente degli edili di Confartigia-
nato Imprese Lecco, «rispetto a 
quella che sembrava dovesse es-

Gli artigiani. Le piccole aziende edili tirano il fiato
I lavori incompleti sono comunque detraibili al 70%
«Meglio così rispetto alla chiusura totale paventata»

sere una chiusura totale sul Su-
perbonus,  si è arrivati alla possi-
bilità per chi non ha completato 
i lavori nel 2023 di completarli 
quest’anno recuperando il 70%: 
non è il massimo, ma così si sal-
vaguardano le nostre aziende». 

«Certo – aggiunge Riva – non 
sarà semplicissimo visto che 
cambiando il recupero econo-
mico si dovranno rifare le as-
semblee condominiali e ridefi-
nire l’accettazione o meno da 
parte dei condomini dell’esbor-
so non previsto. Il rischio non è 
solo quello che qualcuno si tiri 
indietro ma anche – aggiunge 
Riva – che i lavori si fermino fino 
a quando nelle assemblee si ri-
vedono i conti. Prevediamo un 
primo periodo un po’ di fermo 
per le nostre imprese che anco-
ra stanno lavorando col Super-
bonus. Parlando da imprendito-
re, dico che questa legge è nata 
male ed è stata cambiata svaria-
te volte togliendo certezze. Ma 
sulla soluzione trovata non pos-
siamo lamentarci. Ora c’è da la-
vorare per affinare i contenuti 
dei decreti attuativi, come Con-
fartigianato saremo ai tavoli che 
si terranno».

Sentiment simile in Cna del 

Lario e della Brianza, dove il 
presidente Pasquale Diodato, 
artigiano dell’edilizia, ci parla di 
«una soluzione parziale che 
perlomeno consente il recupe-
ro nel 2024 del 70%, fatte salve 
le decisioni dei condomini di vo-
ler rifinanziare o meno la quota 
di bonus che ora viene meno. 
Una quota non indifferente da-
to che viene a mancare il 40% 
rispetto a quanto previsto».

Nessun pregiudizio
«Non partirei – aggiunge Dioda-
to – col pregiudizio che le perso-
ne non vogliono spendere, le 
difficoltà non mancano e quindi 
è possibile che molti non po-
tranno permetterselo. Il rischio 
è che alcuni lavori si blocchino e 
per le nostre imprese il vero 
problema sarà se e come riusci-
re a portare a termine i lavori se 
i committenti non vorranno o 
non potranno spendere. Ci 
aspettiamo qualche blocco di 
cantiere, ma non possiamo ne-
anche chiedere all’infinito pro-
roghe sul 110%, credo che il Go-
verno abbia fatto quanto possi-
bile per andare incontro ai citta-
dini».
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Operai edili al lavoro sulla facciata di uno stabile

Agevolazioni ai lavori
nella  legge di bilancio

La legge di bilancio per 
il 2024 ha confermato il bonus 
ristrutturazioni che con un tet-
to massimo di spesa di 96mila 
euro per ogni unità immobiliare 
consente a coloro che ristruttu-
rano casa di ottenere un rimbor-
so in detrazione Irpef pari al 
50% delle spese sostenute.

Il bonus ristrutturazioni vie-
ne concesso anche per tutti quei 
lavori che sono realizzati in eco-
nomia, vale a dire in proprio, per 

i quali è possibile chiedere in de-
trazione anche le spese sostenu-
te per l’acquisto dei materiali da 
costruzione.

È possibile chiedere la detra-
zione per la realizzazione di la-
vori di manutenzione ordinaria, 
straordinaria, restauro, risana-
mento conservativo e ristruttu-
razione edilizia che siano realiz-
zati sui condomini, nelle parti 
comuni. Nei condomini fra i la-
vori di manutenzione ordinaria 

sono agevolabili anche i lavori di 
installazione ascensori e scale di 
sicurezza, di recinzione del-
l’area privata, di sostituzione di 
infissi esterni, di rifacimento di 
scale e rampe. Sono inoltre am-
messi gli interventi di manuten-
zione straordinaria, restauro e 
risanamento conservativo in 
qualsiasi categoria catastale, in-
clusi gli edifici di tipo rurale e le 
relative pertinenze.  Nell’agevo-
lazione rientrano anche i lavori 
realizzati per l’apertura di nuo-
ve finestre, per la modifica del-
l’altezza dei solai o per la realiz-
zazione di bagni se questi costi-
tuiscono un ampliamento dei 
volumi originari. M.Del.

Candidature

Dalle 11 di ieri, Tre-
nord ha aperto le candidatu-
re per entrare a far parte del 
personale responsabile della 
condotta delle oltre 2200 
corse effettuate ogni giorno.

È possibile partecipare al-
la selezione fino al 31 genna-
io, secondo le indicazioni che 
sono rese disponibili sulla 
pagina “Lavora con noi” del 
sito Trenord.it.  L’azienda 
ferroviaria lombarda, nel 
contempo, seleziona anche 
un “Project Manager Edile”. 
Per quanto concerne la can-
didatura a macchinista, il suo 
ruolo avrà a che vedere con la 
conduzione dei treni in co-
stante collaborazione con il 
capotreno e la sala operativa. 
I candidati - selezionati per 
questo ruolo - parteciperan-
no al percorso di formazione 
organizzato dall’azienda. Per 
partecipare alla selezione è 
necessario essere in possesso 
di un diploma di quinquen-
nale di scuola media superio-
re. Sul sito Trenord.it è possi-
bile candidarsi anche per la 
posizione di “Project Mana-
ger Edile”. 
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corsa all’elettrico che rimane su 
una quota asfittica e che pone 
l’Italia fortemente indietro ri-
spetto al resto dell’Europa - ha 
affermato Adolfo De Stefani Co-
sentino, presidente di Federau-
to - Il risultato di dicembre è sta-
to influenzato dall’annunciata 
revisione dell’Ecobonus che ha 
determinato un effetto rinvio 
degli acquisti al nuovo anno. Co-
municare misure incentivanti 
con ventilate possibili partenze 
solo nei mesi successivi altera il 
normale andamento del merca-
to e arreca incertezza tra i clienti 
e gli operatori, suscitando dubbi 
e frizioni commerciali». Le auto 
elettriche segnano a dicembre 
+49,5% ma nei dodici mesi, la 
quota è solo al 4,2% dal 3,7% del 
2022.  

La performance sull’anno 
delle plug-in è debole, +2,7%, 
con una quota scesa al 4,4% dal 
5,1% del 2022. Le ibride elettri-
che crescono a doppia cifra 
+26,2%, raggiungendo una quo-
ta di mercato del 36,1%. Benzina 
e diesel segnano rispettivamen-
te nell’intero 2023, +22,2% e 
+5,5%, chiudendo al 28,5% e al 
15,5% di quota. Il Gpl lo scorso 
anno ha raggiunto il +20% delle 
preferenze con una quota di 
mercato del 9,1%. Nel corso del 
2023 è proseguita la discesa del 
metano che è arrivato a malape-
na allo 0,1% di rappresentatività 
nell’anno. L.Bor.

oltre 11milioni di vetture Euro 3 
o inferiori, è uno dei più vecchi 
d’Europa. In attesa del decreto 
attuativo, restano in vigore gli 
incentivi auto 2023.

A dicembre, secondo i dati del 
Ministero   dei Trasporti, il mer-
cato ha registrato 111.136 imma-
tricolazioni, con una crescita 
contenuta al +5,9% su dicembre 
2022, portando a chiudere l’in-
tero 2023 con un totale di 
1.566.448 unità, pari a un au-
mento del +19% sull’anno 2022, 
il differenziale sul 2019 è del 
-18,3%. «Chiude un anno molto 
faticoso, soprattutto con la rin-

Le ipotesi
Sul tavolo del governo
risorse per 930 milioni
Allo studio un bonus
da oltre 13mila euro

Incentivi fino a 13.750 
euro per l’acquisto di un’auto 
elettrica, mezzo che in Italia co-
pre una quota di mercato ferma 
al 4,2%. 

Non si tratta di numeri uffi-
ciali, ma di ipotesi contenute 
nella bozza di lavoro per il rinno-
vo degli incentivi 2024 sui quali 
il Governo punta a utilizzare ri-
sorse per 930milioni di euro. Le 
agevolazioni nel caso di vetture 
full electric partono da 6mila eu-
ro e arrivano a 13.750, se si rotta-
ma un Euro2 e si ha un Isee sotto 
i 30mila euro, mentre l’aiuto per 
l’acquisto di un veicolo ibrido va 
da 4 a 10mila euro, e quello per 
un’auto a basse emissioni da 
1.500 a 3mila euro. Allo studio 
anche extra bonus del 25% sem-
pre per Isee inferiori a 30mila 
euro. L’intervento riguarderà 
anche veicoli commerciali, taxi 
e noleggi a lungo termine, per il 
leasing dovrebbero essere stan-
ziati 50milioni. 

 Tra gli obiettivi della bozza, 
oltre a sostenere le famiglie me-
no abbienti, anche quello di sti-
molare l’acquisto di auto pro-
dotte in Italia e di cambiare il 
parco auto circolante che, con 

Macchinisti
e manager
Le selezioni
di Trenord

Incentivi auto, Roma spinge l’elettrico

Un’auto elettrica in carica al parcheggio della Canottieri a Lecco

30.000
la soglia

Le agevolazioni
saranno maggiori
per chi ha un Isee
sotto i 30mila euro

111.136
I dati di dicembre

Le nuove vetture
immatricolate
fanno segnare
un +5,9% sul 2022
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